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 Riuscire a sintetizzare in poche righe il lavoro di 1 anno e mezzo di ricerca senza 

sminuire i contenuti non è semplice ma doveroso e dunque cercherò di fare del mio meglio. 

 Quest’opera è nata nella mia testa circa 5 anni fa mentre preparavo l’esame di Storia 

Contemporanea. Lungo i vari eventi incontrati notai che molti di essi avevano caratterizzato 

la Storia delle Olimpiadi e dunque pensai di ripercorrere la Storia Contemporanea attraverso 

le varie edizioni dei Giochi olimpici. Gli oltre 100 anni di vita delle Olimpiadi mi 

impedirono, per la loro vastità, di poter sviluppare un lavoro ben articolato per tutto l’arco 

del tempo. Dunque scelsi un periodo ben preciso, dal mio punto di vista il più affascinante 

d’analizzare poiché coinvolse il mondo intero dividendolo in due blocchi totalmente 

contrapposti: le Olimpiadi del boicottaggio (Montreal 1976 – Mosca 1980 - Los Angeles 

1984).  

L’opera si suddivide in 3 parti, nella prima troviamo un excursus di tutte le edizioni 

dei Giochi Olimpici attraverso gli eventi storici che li caratterizzarono. Nella seconda, che è 

il succo dell’opera, vengono ripercorse le Olimpiadi del ’76-’80 e ’84 attraverso la lettura 

dei giornali dell’epoca e dalle testimonianze dei loro protagonisti. Ne viene fuori una 

ricostruzione dei fatti molto interessante, poiché la storia tramandata nel tempo assume 

varie sfaccettature a secondo di chi la racconta, e per noi giovani che non abbiamo vissuto 

in quegli anni, prendiamo per oro colato tutto ciò che ascoltiamo a riguardo. Questo spesso 

non ci permette di sapere come sono andate realmente le cose, anche perché magari si 

ascolta una sola “campana”. In quegli anni il mondo era realmente diviso in 2 e dunque 

ognuno dei 2 schieramenti portò avanti nel tempo le proprie idee e le proprie ragioni. 

Questo lavoro che ha analizzato giornali di entrambi gli schieramenti (dimostrando anche 

come i fatti vengano raccontati in maniera diversa a secondo di quale testata giornalistica li 

racconta), testimonianze di ambedue le parti, offre un quadro dettagliato e completo della 

situazione del tempo e di come era vissuta all’epoca; ognuno al termine della lettura potrà 

dare i propri soggettivi giudizi senza essere indirizzato da nessuno verso uno schieramento o 

l’altro.  

Nella terza e ultima parte vi è una ricca intervista a Candido Cannavò, esperto 

giornalista, testimone di oltre 50 anni di storia olimpica.   

Questo è in breve il contenuto del mio libro, frutto delle mie passioni verso il 

giornalismo, lo sport e la storia. Sicuramente leggendolo si potranno cogliere molte più 

sfaccettature che si nascondono nei vari paragrafi pieni di nozioni, notizie e curiosità di 

elevato interesse.  
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